
THERE IS A GARDEN IN HER FACE  

(THOMAS CAMPION) 

 

There is a Garden in her face,  

Where Roses and white Lilies grow;  

A heav'nly paradise is that place,  

Wherein all pleasant fruits doe flow.  

There Cherries grow which none may buy,  

Till Cherry ripe themselves doe cry. 

 

Her Eyes like Angels watch them still;  

Her Browes like bended bowes doe stand,  

Threatning with piercing frownes to kill  

All that attempt with eye or hand  

Those sacred Cherries to come nigh,  

Till Cherry ripe themselves doe cry. 

 

C'è un giardino nel suo viso dove crescono rose e gigli bianchi. Quel luogo è 
un paradiso celestiale in cui nascono i frutti più deliziosi e crescono ciliegie 
che nessuno può comprare finché non sono mature.  
 
I suoi occhi le sorvegliano come angeli e le sue sopracciglia sono archi tesi 
che minacciano con sguardi penetranti di uccidere tutti coloro che tentano, 
con occhio o mano, di avvicinarsi a quelle ciliegie sacre che nessuno può 
comprare finché non sono mature.  



FAIN WOULD I WED 

(THOMAS CAMPION) 

 
Fain would I wed a fair young man that night and day could please me,  

When my mind or body grieved that had the power to ease me.  

Maids are full of longing thoughts that breed a bloodless sickness,  

And that, oft I hear men say, is only cured by quickness. 

 

Oft I have been wooed and praised, but never could be movèd;  

Many for a day or so I have most dearly lovèd,  

But this foolish mind of mine straight loathes the thing resolvèd;  

If to love be sin in me, that sin is soon absolvèd. 

 

Sure I think I shall at last fly to some holy order;  

When I once am settled there, then can I fly no farther.  

Yet I would not die a maid, because I had a mother,  

As I was by one brought forth, I would bring forth another. 

 
Vorrei proprio sposare un bel giovanotto che notte e giorno, quando la mia 
mente o il mio corpo sono afflitti, potesse accontentarmi e darmi sollievo. Noi 
fanciulle siamo piene di pensieri bramosi che generano una malattia senza 
sangue, e quella, sento spesso dire dagli uomini, deve essere curata 
prontamente.  

Spesso sono stata corteggiata e lodata, ma mai sono stata veramente 
innamorata: per un giorno o giù di lì ho amato teneramente molti, ma questa 
mia mente sciocca subito detesta la decisioni che prende e se amare è in me 
un peccato, quel peccato è presto perdonato.  

Sono certa che prima o poi mi chiuderò in un qualche convento e quando 
sarò lì sistemata, allora non potrò più scappare via lontano. Eppure non vorrei 
morire vergine, perché ho avuto una madre, e vorrei diventare madre a mia 
volta.  



THOUGH YOUR STRANGENESS FRETS MY HEART 

(THOMAS CAMPION) 

Though your strangeness frets my heart,  

Yet must I not complain, 

You persuade me 'tis but Art, 

Which secret love must feign, 

If another you affect, 

'Tis but a toy to avoid suspect... 

Is this fair excusing? 

Oh, no, oh, no,  

All is abusing. 

 

When another holds your hand, 

You'll swear I hold your heart, 

Whilst my rival close doth stand, 

And I sit far apart, 

I am nearer yet than they, 

Hid in your bosom, as you say... 

Is this fair excusing? 

Oh, no, oh, no,  

All is abusing. 

Would a rival then I were, 

Some else your secret friend, 

So much lesser should I fear, 

And not so much attend, 

Then enioy you every one, 

Yet must I seem your friend alone... 

Is this fair excusing? 

Oh, no, oh, no,  

All is abusing. 

 
 

Sebbene la tua indifferenza mi affligga il cuore non devo lamentarmi. Tu mi persuadi che 
è solo arte, che un amore segreto deve essere ingannevole. Dici che se tu corteggi un 
altro è solo un gioco per evitare il sospetto... ma è questa una giusta scusa? Oh, no, è 
solo un inganno.  

Quando un altro ti tiene la mano tu giuri che io tengo il tuo cuore, e mentre il mio rivale ti 
sta vicino e io siedo in disparte e tu dici che io sono più vicino di lui, nascosto nel tuo 
petto... ma è questa una giusta scusa? Oh, no, è solo un inganno.  

Vorrei allora essere io il rivale o l’amico segreto. Così avrei molto meno da temere e non 
dovrei attendere tanto a lungo. Allora goditi pure chiunque, se io devo sembrare solo il 
tuo amico...  ma è questa una giusta scusa? Oh, no, è solo un inganno. 



 

JACK AND JOAN 
(THOMAS CAMPION) 

 
 
Iacke and Ione they thinke no ill,  

But louing liue, and merry still;  

Doe their weeke dayes worke, and pray  

Devotely on the holy day:  

Skip and trip it on the greene,  

And help to chuse the Summer Queene:  

Lash out, at a Country Feast,  

Their silver penny with the best. 

 

Well can they iudge of nappy Ale,  

And tell at large a Winter tale;  

Climb up to the Apple loft,  

And turne the Crabs till they be soft.  

Tib is all the fathers ioy,  

And little Tom the mothers boy.  

All their pleasure is content;  

And care, to pay their yearely rent. 

 

Ione can call by name her Cowes, 

And decke her windowes with greene boughs;  

Shee can wreathes and tuttyes make,  

And trimme with plums a Bridall Cake.  

Iacke knowes what brings gaine or losse;  

And his long Flaile can stoutly tosse:  

Make the hedge, which others breake,  

And ever thinkes what he doth speake. 

 

Now, you Courtly Dames and Knights,  

That study onely strange delights;  

Though you scorne the home-spun gray,  

And revell in your rich array:  

Though your tongues dissemble deepe,  

And can your heads from danger keepe;  

Yet, for all your pompe and traine,  

Securer lives the silly Swaine. 

Jack e Joan non pensano alcun male, ma vivono amando e sono sempre 
allegri. Fanno il loro lavoro nei giorni feriali e pregano devotamente nel giorno 
sacro: saltano e ballano sull'erba, e aiutano a scegliere la Regina d'Estate. A 
una festa di campagna spendono il loro soldino d'argento nel modo migliore. 
Sanno ben giudicare la birra forte e raccontare per esteso una storia 
invernale. Salgono al solaio delle mele e rivoltano i pomi selvatici finché non 
sono morbidi. Tib è tutta la gioia del padre, e il piccolo Tom è il cocco di 
mamma. Tutto il loro desiderio è la serenità e la loro unica preoccupazione è 
pagare l'affitto annuale. Joan conosce per nome tutte le sue mucche e decora 
le finestre con rami verdi. Sa inoltre fare ghirlande e mazzi di fiori e sa 
guarnire con le prugne una torta nuziale. Jack conosce cosa porta guadagno 
o perdita e sa ben maneggiare gli attrezzi agricoli, sa tagliare la siepe che 
altri rompono e pensa sempre a ciò che dice. Ora, voi Dame e Cavalieri di 
Corte che studiate solo strani piaceri; anche se disprezzate la grezza stoffa di 



campagna filata in casa e fate baldoria nelle vostre ricche vesti, anche se le 
vostre lingue dissimulano profondamente e riuscite a tenere le vostre teste al 
sicuro dal pericolo, sappiate che, nonostante tutta la vostra pompa e il vostro 
codazzo, vive più felice il semplice contadino. 

FORTUNE 
(JOHN DOWLAND) 

 
Fortune, my foe, why dost thou frown on me? 

And will thy favors never lighter be? 

Wilt thou, I say, forever breed my pain? 

And wilt thou not restore my joys again? 

In vain I sigh, in vain I wail and weep,� 

In vain my eyes refrain from quiet sleep; 

In vain I shed my tears both night and day; 

In vain my love my sorrows do bewray 

 

Then will I leave my love in Fortune's hands,  

My dearest love, in most unconstant bands,  

And only serve the sorrows due to me:  

Sorrow, hereafter, thou shalt my Mistress be. 

Ah, silly Soul! art thou so sore afraid?  

Mourn not, my dear, nor be not so dismayed.  

Fortune cannot, with all her power and skill,  

Enforce my heart to think thee any ill. 

 

Avversa sorte, mia nemica, perché mi guardi in cagnesco? I tuoi favori 
non si allevieranno mai? Vuoi darmi solo dolore? Non vuoi tu restituirmi 
le mie gioie? Invano sospiro, invano mi lamento e piango, invano i miei 
occhi si astengono dal sonno quieto; invano verso notte e giorno le mie 
lacrime, invano il mio amore rivela i miei dispiaceri.  

Dovrò abbandonare il mio amore nelle mani della sorte? Lascerò il mio 
amore più caro in legami estremamente incostanti, e rimarrò servo dei 
miei dispiaceri? Dolore, d'ora in poi, tu sarai il mio padrone. Ah, anima 



sciocca, sei spaventata? Non piangere, mia cara, e non essere così 
triste. La sorte non può, con tutto il suo potere e la sua abilità, 
costringere il mio cuore a volere il tuo male. 

 

 

CAN SHE EXCUSE MY WRONGS? 
(JOHN DOWLAND) 

 
 
Can she excuse my wrongs with Virtue's 
cloak?  

Shall I call her good when she proves unkind?  

Are those clear fires which vanish into smoke?  

Must I praise the leaves where no fruit I find?  

No, no; where shadows do for bodies stand,  

Thou may'st be abus'd if thy sight be dim.  

Cold love is like to words written on sand,  

Or to bubbles which on the water swim.  

Wilt thou be thus abus'd still,  

Seeing that she will right thee never?  

If thou canst not o'ercome her will,  

Thy love will be thus fruitless ever. 

 

Was I so base, that I might not aspire  

Unto those high joys which she holds from 
me?  

As they are high, so high is my desire:  

If she this deny, what can granted be?  

If she will yield to that which reason is,  

It is reason's will that love should be just.  

Dear, make me happy still by granting this,  

Or cut off delays if that I die must.  

Better a thousand times to die  

Than for to live thus still tormented:  

Dear, but remember it was I  

Who for thy sake did die contented 

 
Potrà ella scusare i miei torti col mantello della virtù? Dovrei chiamarla buona 
quando invece si dimostra scortese? Sono quelli dei fuochi luminosi che 
svaniscono in fumo? Dovrei lodare le foglie dove non trovo frutto? No, no: 
dove le ombre stanno al posto dei corpi potresti essere ingannato se la tua 
vista fosse annebbiata. Il freddo amore è simile alle parole scritte sulla sabbia 
o alle bolle che nuotano sull'acqua. Sarai ancora una volta ingannato, 
vedendo che lei non ti rende mai giustizia? Se non puoi vincere la sua 
volontà, il tuo amore sarà per sempre infruttuoso.  

Sono forse stato così spregevole da non poter aspirare a quelle gioie 
supreme che lei mi nega? Come sono sublimi quelle, e quanto estremo è il 
mio desiderio: se lei questo nega, cosa potrà mai essermi concesso? Se lei 
acconsentirà a ciò che è dettato dalla ragione, sarà volontà della ragione 
avere un giusto amore. Cara, rendimi felice concedendomi questo, oppure 



non tardare se proprio devo morire. Meglio morire mille volte che vivere così, 
ancora tormentato: Cara, ricorda però che fui io che per amor tuo morii 
contento. 

 
 

 

 



COME AGAIN 

(JOHN DOWLAND) 

Come again!  

Sweet love doth now invite.  

Thy graces that refrain,  

To do me due delight,  

To see, to hear, to touch, to kiss, to die,  

With thee again in sweetest sympathy. 

 

Come again!  

Tat I may cease to mourn,  

Through thy unkind disdain; 

For now left and forlorn,  

I sit, I sigh, I weep, I faint, I die,  

In deadly pain and endless misery. 

 

Gentle Love, 

 Draw forth thy wounding dart,  

Thou canst not pierce her heart;  

For I, that do approve  

By sighs and tears more hot than are thy shafts,  

Did tempt, while she for triumph laughs. 

 

Torna! Il dolce amore ora invita le tue grazie che si astengono dal darmi la 
dovuta gioia. Vedere, udire, toccare, baciare, morire, di nuovo con te nella più 
dolce armonia.  

Torna, affinché io possa smettere di piangere a causa del tuo crudele 
disdegno, poiché ora, abbandonato e afflitto, siedo, sospiro, piango, svengo, 
muoio in un dolore mortale e in un'infinita miseria.  

Amore Gentile, estrai il tuo dardo feritore, tu non puoi trafiggere il suo cuore 
poiché io, che provo questo amore con sospiri e lacrime più ardenti delle tue 
frecce, l’ho indotto in tentazione, ma lei ride trionfante. 



 

MUSIC FOR A WHILE 

(HENRY PURCELL) 

 

 

 

Music for a while 

Shall all your cares beguile: 

Wond'ring how your pains were eas'd, 

And disdaining to be pleas'd, 

Till Alecto free the dead 

From their eternal bands, 

Till the snakes drop from her head, 

And the whip from out her hands. 

Music for a while 

Shall all your cares beguile. 

 
 
 
La Musica per un po'… vi distrarrà da tutte le vostre preoccupazioni e vi 
chiederete come i vostri dolori ne siano alleviati. E disdegnerete di esser contenti, 
finché Aletto non libererà i morti dai loro vincoli eterni, finché i serpenti non 
cadranno dalla sua testa, e la frusta dalle sue mani. ​
La Musica per un po'… vi distrarrà da tutte le vostre preoccupazioni. 

 



WHAT CAN WE POOR FEMALES DO? 

(HENRY PURCELL) 

 

What can we poor females do, 

When pressing, teasing lovers sue?  

What can we poor females do?  

Fate affords no other way, 

 But denying or complying,  

What can we poor females do, 

When pressing, teasing lovers sue?  

What can we poor females do?  

And resenting, or consenting,  

Does alike our hopes betray. 

What can we poor females do, 

When pressing, teasing lovers sue?  

What can we poor females do?  

 

 

Cosa possiamo fare noi povere femmine quando corteggiatori pressanti e 
stuzzicanti ci implorano? Cosa possiamo fare? Il Fato non ci offre altra via se non 
negare o obbedire.  

Cosa possiamo fare noi povere femmine quando corteggiatori pressanti e 
stuzzicanti ci implorano? Cosa possiamo fare? Ma sia arrendersi che acconsentire 
tradirà le nostre speranze in egual misura. 

Cosa possiamo fare noi povere femmine quando corteggiatori pressanti e 
stuzzicanti ci implorano? Cosa possiamo fare? 

 



MAN IS FOR THE WOMAN MADE 

(HENRY PURCELL) 

 

Man is for the woman made, and the woman made for man. 

 

As the spur is for the jade, as the scabbard for the blade,  

As for digging is the spade, as for liquor is the can,  

So man is for the woman made, and the woman made for man. 

 

As the scepter to be sway'd,  as for night's the serenade,  

As for pudding is the pan,  and to cool us is the fan,  

So man is for the woman made, and the woman made for man. 

 

Be she widow, wife or maid, be she wanton, be she stayed,  

Be she well or ill array'd,  whore, bawd or harridan, 

Yet man is for the woman made, and the woman made for man. 

 

 

L'uomo è fatto per la donna, e la donna è fatta per l'uomo: come lo sperone è 
fatto per il ronzino, come il fodero è fatto per la lama, come la vanga è fatta 
per scavare, come la brocca è fatta per il liquore, così l'uomo è fatto per la 
donna e la donna è fatta per l'uomo. Come lo scettro è fatto per essere 
brandito, come la serenata è fatta per la notte, come la teglia è fatta per il 
budino, come il ventaglio è fatto per rinfrescarsi, così l'uomo è fatto per la 
donna e la donna è fatta per l'uomo. Sia lei vedova, moglie o fanciulla, sia lei 
lasciva o posata, sia lei ben o mal vestita, sia ella prostituta, ruffiana o 
megera, in ogni caso l'uomo è fatto per la donna e la donna è fatta per 
l'uomo. 

 



SING ME A SONG 

(ANONIMO SCOZZESE DEL XVIII SECOLO) 

 

 

Sing me a song of a lad that is gone, say, could that lad be I? 

Merry of soul he sailed on a day over the sea to Skye. 

 

Mull was astern, Rum on the port, 

Eigg on the starboard bow, 

Glory of youth glowed in his soul, 

Where is that glory now? 

 

Give me again all that was there, 

Give me the sun that shone! 

Give me the eyes, give me the soul, 

Give me the lad that's gone! 

 

Billow and breeze, islands and seas, 

Mountains of rain and sun, 

All that was good, all that was fair, 

All that was me is gone 

 

Cantami una canzone di un ragazzo che non c'è più… Dimmi, quel ragazzo potrei 
forse essere io? Allegro nell'animo salpò un giorno oltre il mare verso Skye. Mull 
era a poppa, Rum a babordo, Eigg sulla prua a dritta. La gloria della gioventù 
splendeva nella sua anima. Dov'è quella gloria adesso? Ridammi tutto quello che 
c'era, ridammi il sole che splendeva! Ridammi gli occhi, ridammi l'anima, ridammi 
il ragazzo che non c'è più! Onda e brezza, isole e mari, montagne di pioggia e 
sole, tutto ciò che era buono, tutto ciò che era bello, tutto ciò che io ero è ormai 
svanito. 

 



MY LOVE IS LIKE A RED ROSE 

(ROBERT BURNS) 

 
 

O my Luve's like a red, red rose,  

That's newly sprung in June: O my  

Luve's like the melodie,  

That's sweetly play'd in tune. 

 

As fair art thou, my bonie lass,  

So deep in luve am I;  

And I will luve thee still, my dear, T 

ill a' the seas gang dry. 

 

Till a' the seas gang dry, my dear, 

And the rocks melt wi' the sun; 

And I will luve thee still, my dear,  

While the sands o' life shall run. 

 

And fare-thee-weel, my only Luve!  

And fare-thee-weel, a while!  

And I will come again, my Luve,  

Tho' 'twere ten thousand mile! 

 

Oh, il mio Amore è come una rosa rossa che è appena sbocciata in giugno. 
Oh, il mio Amore è come una melodia che è dolcemente suonata in armonia. 
Quanto sei bella tu, mia cara ragazza, e quanto profondamente innamorato 
sono io di te. E io ti amerò, mia cara, finché tutti i mari non si 
prosciugheranno e finché  le rocce non si scioglieranno al sole. E io ti amerò, 
mia cara, fin quando le sabbie della vita scorreranno. E sta' bene, mio unico 
Amore! E sta' bene, per un po'! E io farò ritorno, Amore mio, dovessi 
percorrere diecimila miglia! 



 

 

SCARBOROUGH FAIR 

(ANONIMO SCOZZESE) 

 

Are you going to Scarborough Fair? 

Parsley, sage, rosemary and thyme. 

Remember me to one who lives there, 

She once was a true love of mine. 

 

Tell her to make me a cambric shirt, 

Parsley, sage, rosemary and thyme. 

Without any seams, nor needlework, 

Then she’ll be a true love of mine. 

 

Tell her to find me an acre of land, 

Parsley, sage, rosemary and thyme. 

Between the salt water and the sea strand, 

Then she’ll be a true love of mine. 

 

Tell her to reap it with a sickle of leather, 

Parsley, sage, rosemary and thyme. 

And bind it all in a bunch of heather, 

Then she’ll be a true love of mine.  

 

Andrai alla Fiera di Scarborough? Prezzemolo, salvia, rosmarino e timo... 
Ricordami a una che vive lì, lei tanto tempo fa fu il mio vero amore. Dille di 
farmi una camicia di tela batista senza alcuna cucitura, né lavoro d'ago, allora 
lei sarà ancora il mio vero amore. Dille di trovarmi un acro di terra, fra l'acqua 
salata e la riva del mare. Allora lei sarà il mio vero amore. Dille di mietere con 



una falce di cuoio il prezzemolo, la salvia, il rosmarino e il timo. E dille di 
legare il tutto in un fascio d'erica. Allora lei sarà di nuovo il mio vero amore. 

 

 
YE BANKS AND BRAES O’ BONNIE DOON 

(ANONIMO SCOZZESE DEL XVIII SECOLO) 

 
 

Ye banks and braes o' bonnie Doon,  

How can ye bloom sae fresh and fair?  

How can ye chant, ye little birds,  

And I sae weary, fu' o' care! 

 

Thou'll break my heart, thou warbling bird,  

That wantons thro' the flowery thorn:  

Thou minds me o' departed joys,  

Departed, never to return. 

 

Aft hae I rov'd by bonnie Doon,  

To see the rose and woodbine twine;  

And ilka bird sang o' its luve,  

And fondly sae did I o' mine. 

 

Wi' lightsome heart I pu'd a rose,  

Fu' sweet upon its thorny tree!  

And my fause luver stole my rose,  

But, ah! he left the thorn wi' me. 

 

Voi rive e declivi del bel Doon, come potete fiorire così freschi e belli? E voi, 
uccellini, come potete cantare mentre io sono così stanco e pieno di affanni? 
Uccellino gorgheggiante che svolazzi tra lo spino fiorito, tu mi spezzi il cuore: tu mi 



ricordi gioie perdute che mai più torneranno. Spesso ho vagato presso il bel Doon 
per vedere la rosa e il caprifoglio intrecciarsi. E ogni uccellino cantava del proprio 
amore, mentre io  cantavo del mio. Con cuore leggero colsi allora da un albero 
spinoso una dolcissima rosa! Ma un falso amante me la rubò, e, ahimè, a me 
rimase soltanto la spina. 

LOVE HAS EYES 

( HENRY RAWLEY BISHOP) 

 

 

Love's blind, they say,  

Oh! never! nay, 

Can words love's grace impart? 

The fancy weak,  

The tongue may speak, 

But eyes alone the heart, 

In one soft look what language lies, 

Oh, yes,believe me, love has eyes. 

 

 

Love's wing'd, they  cry, 

Oh! never! I, 

No pinions havo to soar, 

Deceivers rove, 

But never love, 

Attach'd, he roves no more: 

Can he have wings who never flies? 

And yet, believe me, Love has eyes. 

 

 

Dicono che l'Amore sia cieco: no di certo! Possono forse le parole impartire la 
grazia d'amore? La fantasia è debole, la lingua può parlare, ma solo gli occhi 



parlano al cuore con un dolce sguardo che nasconde in sé dolci parole. Oh, 
sì, credimi, l'amore ha gli occhi. Dicono che l'Amore abbia le ali: no di certo! 
Io non ho nessuna piuma per librarmi. Gli ingannatori viaggiano ma non 
amano mai. Ma può avere le ali chi non vola mai? Eppure, credimi, l'Amore 
ha gli occhi. 

 

DRINK TO ME ONLY  WITH THINE EYES 

( COLONEL R. MELLISH) 

 
 
 

Drink to me only with thine eyes,  

And I will pledge with mine;  

Or leave a kiss within the cup,  

And I'll not look for wine.  

The thirst that from the soul doth rise,  

Doth ask a drink divine;  

But might I of Jove's nectar sup,  

I would not change for thine. 

 

I sent thee late a rosy wreath,  

Not so much honoring thee,  

As giving it a hope, that there  

It could not withered be.  

But thou thereon didst only breathe,  

And sent'st it back to me; Since when it grows, and smells,  

I swear, not of itself, but thee. 

 

 

Brinda a me solo con i tuoi occhi, e io ricambierò con i miei. Oppure lascia un 
bacio nella coppa, e io non vi cercherò il vino. La sete che sorge dall'anima 
desidera una bevanda divina, ma se anche potessi sorseggiare il nettare di Giove 



non lo cambierei con il tuo. Ti ho inviato una ghirlanda di rose, non tanto per 
onorare te, quanto per darle la speranza che presso di te essa non sarebbe 
appassita. Ma tu ci hai appena soffiato sopra e me l'hai rimandata indietro: e da 
allora cresce e profuma, lo giuro, non di sé, ma di te. 

 



 THE JOLLY YOUNG WATERMAN 

(CHARLES DIBDIN) 

 
And did you not hear of a jolly young waterman, 

Who at Blackfriars bridge once used to ply, 

And he feather'd his oars with such skill and dexterity, 

Winning each heart and delighting each eye. 

He look'd so neat, and rowed so steadily, 

The maidens all flock'd in his boat so readily; 

He eyed the young rogues with so charming an air 

That this waterman ne'er was in want of a fare. 

 

What sights of fine folks he oft row'd in his wherry, 

'Twas cleaned out so nice, and so painted withal; 

He was always first oars when the fine city ladies 

In a party to Ranelagh went, or Vauxhall. 

And oft-times would they be giggling and leering; 

But 'twas all one to Tom, their gibing and jeering; 

For loving or liking he little did care, 

For this waterman ne'er was in want of a fare. 

 

And yet, but to see how strangely things do happen, 

As he row'd along thinking of nothing at all. 

He was ply'd by a damsel so lovely and charming, 

That she smil'd, and so straightway in love he did fall. 

And would this young damsel but banish his sorrow, 

he'd wed her tonight, before e'en tomorrow; 

And how should this waterman ever know care, 

When he's married and never in want of a fare. 



 
IL GIOVANE E ALLEGRO BARCAIOLO 

 

Hai mai sentito parlare di un giovane e allegro barcaiolo che un tempo era 
solito lavorare al ponte di Blackfriars? Remava con tale abilità e destrezza da 
conquistare ogni cuore. Era così “figo” e remava con tale costanza che 
fanciulle accorrevano tutte nella sua barca. E lui le guardava con un'aria così 
affascinante da non essere mai a corto di clienti. 

 

Quante belle persone trasportò nella sua barchetta che era così ben pulita, e 
per giunta dipinta a festa. Egli era sempre primo al remo e quando le belle 
dame di città andavano in gita a Ranelagh, o a Vauxhall  ridacchiando gli 
facevano l'occhiolino. Ma a Tom era indifferente al loro schernire e alle loro 
canzonature. Dell'amare o del prendersi una cotta o dell’amore gli importava 
poco, perché non era mai a corto di clienti. 

 

Eppure, guarda un po' come accadono le cose più strane, mentre un giorno 
mentre remava pensando del più e del meno, incrociò lo sguardo di una 
fanciulla così amabile e affascinante che gli sorrideva, e lui subito si innamorò 
tanto da volerla sposare la sera stessa senza aspettare l’indomani E come 
potrebbe mai conoscere affanni questo barcaiolo, una volta che fosse 
sposato e comunque mai a corto di clienti! 

 



I WANT TO HOLD YOUR HAND 

(LENNON & Mc CARTNEY) 

 
Oh yeah, I'll tell you somethin' I think you'll understand  

When I say that somethin'  I wanna hold your hand  

I wanna hold your hand I wanna hold your hand 

 

Oh, please, say to me you let me be your man  

And please, say to me  you'll let me hold your hand  

Now let me hold your hand  I wanna hold your hand 

 

And when I touch you I feel happy inside  

It's such a feelin' that my love  

I can't hide, I can't hide, I can't hide 

Yeah, you got that somethin'  I think you'll understand  

When l say that somethin's  I wanna hold your hand  

I wanna hold your hand  I wanna hold your hand 

 

And when I touch you, I feel happy inside  

It's such a feelin' that my love  

I can't hide, I can't hide, I can't hide 

 

Yeah, you got that somethin'  I think you understand  

When I feel that somethin' I wanna hold your hand 

 

Oh sì, ti dirò qualcosa che penso capirai : quando dico quel qualcosa significa che 
voglio tenerti la mano. Oh, ti prego, dimmi che mi permetterai di essere il tuo 
uomo e, ti prego, dimmi che potrò tenerti la mano. E quando ti tocco, mi sento 
felice dentro: è una tale sensazione che mi impedisce di nascondere il mio amore! 



Sì, tu hai quel qualcosa e penso che capirai quando dico che voglio tenerti la 
mano.  



OBLADI’ OBLADA’ 

(LENNON & Mc CARTNEY) 

 

Desmond has a barrow in the market place Molly is the singer in a band 

Desmond says to Molly, "Girl, I like your face" 

And Molly says this as she takes him by the hand 

Ob-la-di ob-la-da life goes on bra La-la how their life goes on 

 

Desmond takes a trolley to the jeweler's stores buys a twenty carat golden ring 

Takes it back to Molly waiting at the door  

And as he gives it to her she begins to sing 

Ob-la-di ob-la-da life goes on bra La-la how their life goes on 

 

In a couple of years they have built a home sweet home 

With a couple of kids running in the yard of Desmond and Molly Jones 

 

Happy ever after in the market place Desmond lets the children lend a hand 

Molly stays at home and does her pretty face 

And in the evening she still sings it with the band 

Ob-la-di ob-la-da life goes on bra la-la how their life goes on 

 
 
 

Desmond ha un banco nella piazza del mercato, Molly invece canta in una band. 
Desmond dice a Molly: “Ragazza, mi piace la tua faccia” e Molly, mentre lo prende 
per mano, così risponde:“Obladì Oblada, così va la vita!” Desmond allora prende 
un carrello e va alla gioielleria a comprare un anello d’oro da venti carati. Poi va 
da Molly che lo sta aspettando sulla porta e, mentre lui le dona l’anello, lei inizia a 
cantare:“Obladì Oblada, così va la vita!” Sono passati un paio d’anni e i nostri 
piccioncini hanno hanno messo su una casa dolce casa, con un paio di bambini 
che scorrazzano nel giardino dei signori Desmond e Molly Jones. Vivono felici e 
contenti: Desmond chiede ai bambini di dargli una mano al mercato mentre Molly 



sta a casa a farsi bella e poi la sera va a cantare con la band: “Obladì Oblada, 
così va la vita”. E se ti vuoi divertire canta anche tu “Obladi Oblada!”  



ALL MY LOVING 

(LENON & Mc CARTNEY) 

 

 

Close your eyes and I'll kiss you tomorrow I'll miss you 

Remember I'll always be true 

And then while I'm away I'll write home every day 

And I'll send all my loving to you 

 

I'll pretend that I'm kissing the lips I am missing 

And hope that my dreams will come true 

And then while I'm away I'll write home every day 

And I'll send all my loving to you 

 

All my loving I will send to you, all my loving, darling I'll be true 

 

 

 

Chiudi gli occhi e io ti bacerò! Domani sentirò la tua mancanza, ma ricorda che ti 
sarò sempre fedele. E mentre starò via ti scriverò ogni giorno, con tutto il mio 
amore. Mi immaginerò di baciare quelle labbra di cui sentirò la nostalgia, con la 
speranza che i miei sogni si avverino. E mentre starò via ti scriverò ogni giorno, 
con tutto il mio amore. Tesoro mio, ti manderò tutto il mio amore e ti sarò fedele. 

 


	 
	 
	Cantami una canzone di un ragazzo che non c'è più… Dimmi, quel ragazzo potrei forse essere io? Allegro nell'animo salpò un giorno oltre il mare verso Skye. Mull era a poppa, Rum a babordo, Eigg sulla prua a dritta. La gloria della gioventù splendeva nella sua anima. Dov'è quella gloria adesso? Ridammi tutto quello che c'era, ridammi il sole che splendeva! Ridammi gli occhi, ridammi l'anima, ridammi il ragazzo che non c'è più! Onda e brezza, isole e mari, montagne di pioggia e sole, tutto ciò che era buono, tutto ciò che era bello, tutto ciò che io ero è ormai svanito. 
	 

